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	Intervista al ministro della Pubblica amministrazione che illustra la nuova proposta e chiede il coinvolgimento dei sindacati 

«Per gli statali part-time prima della pensione» 
Nicolais: «Stiamo studiando forme di uscita morbida, sopratutto per i docenti» 
dal nostro inviato 

LUCA CIFONI 

CERNOBBIO - Qualche anno di lavoro a tempo parziale prima della pensione: una forma di uscita morbida che può venire incontro alle esigenze personali degli interessati, garantendo anche qualche risparmio alle casse dello Stato. È la proposta che il governo vuole fare ai dipendenti pubblici, soprattutto in settori come la scuola. «Ne parleremo con i sindacati - spiega Luigi Nicolais, ministro della Funzione pubblica durante una pausa del workshop Ambrosetti - ma mi sembra una soluzione migliore rispetto ai prepensionamenti, i cui benefici finanziari sono tutti da dimostrare». 
Quindi non state pensando ad esodi generalizzati per i lavoratori statali? 
«Vorrebbe dire spostare il costo sostenuto per queste persone da una voce all'altra del bilancio pubblico. Al massimo si può pensare a forme di esodo incentivato per professionalità particolari, per alcune categorie di funzionari. Ha più senso invece immaginare un'uscita morbida dal lavoro con il ricorso al part-time. Ci sono lavoratori che arrivano alla fine della carriera stanchi, usurati. Pensiamo alla scuola, agli insegnanti che per tanti anni hanno avuto a che fare con i bambini. Possono avere interesse ad allentare un po' il loro impegno, pur continuando a lavorare. Naturalmente sarà una scelta volontaria. Ne stiamo iniziando a discutere con i sindacati». 
Un piano di questo genere permetterebbe di fare spazio a forze più giovani nella pubblica amministrazione? 
«Lo stiamo valutando. Comunque per noi l'immissione di giovani è una priorità. Qui a Cernobbio il professor Giavazzi ricordava che già a 35 anni la produzione di neuroni è in calo. Nella pubblica amministrazione abbiamo un'età media di 45-46 anni: in queste condizioni non è semplice gestire una macchina che tra i suoi compiti principali dovrebbe avere proprio la modernizzazione, l'innovazione tecnologica». 
Il ringiovanimento passa anche per l'assunzione dei precari? 
«Anche, ma non solo. Noi abbiamo quasi 150.000 lavoratori precari. L'obiettivo è risolvere questo problema nell'arco di quattro anni, ovviamente con certi criteri: ad esempio dando la precedenza a chi ha già passato un concorso pubblico. Ancora non posso dire quante saranno le assunzioni nel 2007, ma inizieremo. Intanto dobbiamo togliere il blocco delle assunzioni». 
Con il blocco delle assunzioni già in vigore si deve coprire la riduzione dell’Irpef approvata nella precedente legislatura. 
«Il governo precedente ha bloccato le assunzioni negli uffici pubblici per ricavare ingenti risorse. Ora noi vogliamo superare questo vincolo così rigido. L'idea è sostituire un pensionato ogni quattro. Dopo aver regolarizzato i precari, dovremo trovare il modo di assumere altri giovani dall’esterno. Altrimenti si ricade nello stesso errore, si perde contatto con l'innovazione». 
Il settore pubblico deve dare un contributo ai risparmi della Finanziaria. Come vi state muovendo? 
«È ancora presto per fare cifre definitive, ma stiamo lavorando. Non è facile trovare risparmi significativi, puntiamo su riforme che producano effetti crescenti negli anni: ad esempio l’accorpamento degli uffici pubblici a livello provinciale, cui stiamo lavorando insieme con il ministro Amato. Nell’immediato non avrà effetti sul personale, ma nel medio periodo produrrà risparmi». 
Quali uffici volete accorpare? 
«Si tratta di fare in modo che, in ogni provincia, tutte le rappresentanze periferiche dello Stato si uniscano in un solo polo. In questo modo sarà possibile riorganizzare le strutture separando il back-office dal front-office . Il front-office , cioè il lavoro di chi è direttamente al servizio dei cittadini, si deve fare ancora in sede locale. Invece il back-office , cioè il lavoro che serve a far funzionare la macchina amministrativa, può essere centralizzato». 
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